


L’Osservatorio Parlamentare di Avviso Pubblico 
mette a disposizione:

• Tutti i dati ufficiali sul gioco d’azzardo in Italia
• Le schede di sintesi di tutte le leggi regionali

e provinciali
• Rapporti e relazioni sul legame mafie e

azzardo
• Indagini e studi qualificati sulla dipendenza

da azzardo

Nell’area riservata agli Enti soci sono 
disponibili: 

• La giurisprudenza costantemente aggiornata
• Schede delle sentenze
• Vademecum e dossier specifici sul tema
• Due libri, pubblicati nel 2017 e nel 2021



Dai Gratta e Vinci a mezzo milione di «macchinette»





Corsa all’azzardo: nel 2022 un nuovo (preoccupante) record

Il dato relativo al 2022 è una stima fornita dal Direttore dell’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, in fase di presentazione dei dati ufficiali del 2021.



L’impatto del Covid: dal fisico all’online



Principali tipologie di AZZARDO
(in miliardi di euro) – dati 2021



Un bilancio (in perdita)

LA DIPENDENZA:
Un milione e mezzo di giocatori in Italia

presenta un «profilo problematico»

LE MAFIE:
Almeno 20 miliardi di euro l’anno passano da circuiti illegali

Mezzo miliardo viene riciclato – ogni anno – nel settore legale

COSTI SOCIALI:
La dipendenza porta con sé crisi familiari, perdita di lavoro, 

commissione di reati, il cadere nella rete degli usurai

L’ECONOMIA LOCALE:
Il denaro giocato d’azzardo è denaro sottratto 

al consumo di beni e servizi



Alle mafie piace l’azzardo

• È diventato uno dei principali affari per le organizzazioni
criminali, assieme al traffico di stupefacenti

• Rappresenta una fonte di profitto illecito e un sistema per
riciclare il denaro nel circuito legale.

• È un settore considerato a «basso rischio» (l’accertamento
giudiziario dei reati è complesso, sanzioni amministrative e
penali piuttosto basse) e ad «elevato profitto».

• Il sistema azzardo, per come è strutturato - la sterminata rete di
vendita rende impossibile un controllo capillare - è facilmente
aggredibile dalle organizzazioni criminali di stampo mafioso



Come sfruttano l’azzardo

• Usura
• Imposizione slot machine
• Alterazione slot machine
• Gestione di sale gioco e scommesse attraverso «prestanome»
• Gioco online e centri di trasmissione dati

Comparto legale e illegale scorrono spesso paralleli, non sono
immediatamente distinguibili, né per l’amministrazione né per il
giocatore.

Superare la narrazione «gioco legale argine al gioco illegale».
I fatti, da tempo, dimostrano il contrario.



Il ruolo (fondamentale) degli Enti locali

• Regioni e Comuni hanno «raccolto i cocci», il disastro sociale che
la pandemia da azzardo ha causato nel nostro Paese.

• Le distanze minime dai luoghi sensibili, le ordinanze di
limitazione degli orari sono due strumenti – efficaci e legittimi
secondo i giudici amministrativi e la Corte Costituzionale – che
hanno consentito negli ultimi 10 anni di arginare il problema.

• Gli Enti locali svolgono un fondamentale ruolo nell’informazione
e nella formazione sul tema. I cittadini sono stati travolti
dall’azzardo perché sprovvisti degli strumenti di conoscenza sui
rischi che si celavano dietro le slot machine, i gratta e vinci, le
scommesse sportive e il mondo dell’azzardo online.



Il futuro prossimo

• L’online è il presente del gioco d’azzardo. Disponibile H24.
Terreno di caccia dei mafiosi che, attraverso il gioco online, fanno
affari d’oro.

• Si manterrà una quota di giocatori su rete fisica (sale da gioco,
bar, tabacchi), per questo è necessario non fare passi indietro
sulle normative locali.

• Andrà ulteriormente sviluppata la formazione dei cittadini,
soprattutto i più giovani. Portare il tema nelle scuole è cruciale.

• Vigilare sulle decisioni del Parlamento: una legge di riordino
nazionale è necessaria, ma i segnali che provengono dalle
Camere non sono incoraggianti….


